
SPORT 

Polemiche 
in casa 
Ferrari 

Dichiarazioni ufficiali di cortesia 
ma dietro traspare il nervosismo 
Il francese è scontento del motore 
l'inglese tira fuori gli artigli 

Mansell e Prost 
Rancori sommersi 
Rinfodera le velleità la Ferrari: i motori-bomba che do
vevano infiammare la giornata di prove, restano in of
ficina; saranno provati -si dice - la prossima settima
na. Non rinfodera la combattività Nigel Mansell, che 
non si lascia smontare dalle voci che lo vogliono gelo
so dello spaz.o che Alain Prost si è conquistato nei 
cuori dei tifosi e nei cervelli del management Rat. E, 
come si presenta l'occasione, tira fuori gli artigli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

tra IMOLA Ha una collera sor
da il leone dell isola di Man. 
Non ruggisce, m,i l'aggressività 
traspare da ogni parola, da 
ogni gesto. Duo, tre battute 
secche, un gesto perentorio 
della mano invitano il giornali
sta ad allontanarsi dal sacro 
recinto del molor-home Ferra
ri. Lo accusa, Mansell, di aver
gli messo in bocca cose mai 
dette, di aver travisato concetti 
ed essersi inventato dichiara
zioni. >Non ho mai parlato con 
te-, biascica (urente. 

L'idillio di San Paolo, quan
do Nigel Mansc'l coccolava la 
stampa italiana, commosso 
dalle attenzioni che gli dedica
va, e lontano. Adesso Mansell 
gradirebbe un po' meno atten
zione. Anche perché i giornali
sti non fanno altro che ficcare 
il naso negli altari più intimi di 
casa Ferrari, tirando fuori dagli 
armadi scheletri veri o presun
ti. Come la storia del latente 
dissidio f'a lui, imglcsone tutto 
foga e scarsa accortezza, e 
quel franecsino dall'aspetto in
significante ma dal nome im
portante, Alain Prost, fin trop

po accorto, in pista e fuori. 
•Ma via. la Ferrari è una 

grande famiglia e il rapporto 
con Prost fila liscio come l'o
lio». Mansell si trincera dietro 

. dichiarazioni protocollari. Ma 
sorvola sul particolare che il 
primo passo lo ha fatto lui, al 
tempo delle precedenti prove 
di Imola, con dichiarazioni, 
forse incaute, forse male inter
pretate, che hanno suscitato 
l'impressione di una sua insof
ferenza verso il compagno ba
ciato dalla sorte e il desiderio 
di riproporsi come il solo gallo 
del pollaio; a Maranello, se 
possibile, altrimenti anche al
trove, magari in Inghilterra. 

Un caso spinoso per la Fer
rari che, a campionato appena 
iniziato, intravede già lo spet
tro di una replica della sceneg
giata Prost-Scnna. E mentre il 
brasiliano se la ride sotto I baf
fi, mormorando: »È arrivato 
Prost...» e lasciando intendere, 
senza dirlo, quali possano es
sere le conseguenze, tifosi e 
critici sono già divisi. Tanto 
che un settimanale che fa opi

nione nel mondo dell'automo
bile, presenta in copertina, 
con una scelta di dubbio gu
sto, Mansell legato ad una cro
ce su cui campeggia un gigan
tesco e nelle intenzioni inquie
tante «perché?». • ' 

Sorride Mansell. •Bella», 
commenta dopo aver visto la 
copertina che, dopo un som
mano atto di accusa alla stam
pa, afferma con decisione: «i ti
fosi lo amano». Gli occhi gli 
brillano. «Sono contento che i 
tifosi mi amino ancora. Saprò 
ripagarli». È in forma. O, alme
no, fa di tutto per mostrarsi in 
forma, per allontanare ogni 
dubbio residuo sul polso infor
tunato due settimane fa qui ad 
Imola. -Sto bene, benissimo», 
ripete due, tre volte, mulinan
do le braccia. 

Quel «perché?» agitato dal 
settimanale andrebbe rivolto 
alla stessa Ferrari. La storia 
dell'ipotetica ruggine tra Man
sell e Prost ha i suoi prodomi 
nell'estate scorsa e le sue radi
ci nella discordanza di vedute 
tra corso Marconi, sede della 
Rat, e Maranello, sede della 
Ferran, proprietà Rat con pro
pensioni autonomistiche. L'av
vento del francese, ai ferri corti 
con Senna e la McLaren, fu de
ciso a corso Marconi. E impo
sto, dopo non piccola resisten
za, ai vertici di Maranello, più 
propensi ad affiancare al rug
gente Mansell il mite Nicola 
Larini. Le simpatie di corso 
Marconi non sono cambiate, 
confortate anche dalla vittoria 

che Prost ha raccattato sulla 
pista di San Paolo, rilanciando 
il Cavallino che era apparso 
imbolsito. 

Vittoria su cui Mansell ha 
gettato un'ombra, alludendo 
alla fortuna del compagno, fa
vorito da un errore di Senna e 
dai problemi di Boutsen. «Ma 
quello che davvero mi interes
sa è correre e vincere per la 
Ferrari. La macchina va bene, 
deve solo migliorare l'assetto. 
Ma il motore avrebbe bisogno 
di maggior potenza». E. casual
mente o < intenzionalmente, 
l'inglese mette il dito sulla pia
ga. Doveva essere il giorno dei 
motori-bomba, capace di lan
ciare in orbita la Ferrari e dire 
una parola decisiva nell'anno
so duello con l'Honda. Ma i 
motori tanto annunciati non si 
vedono; la loro apparizione 
viene rinviata alla settimana 
prossima, sulla pista di Fiora
no, se non addirittura al Mu
gello, il più possibile lontano 
da occhi indiscreti. E, al termi
ne della giornata, mentre è in 
procinto di partire col suo ac
reo privato, dopo oltre un'ora 
di riunione con i vertici della 
Ferrari, un Prost rabbuiato lan
cia l'allarme: «La nuova vettura 
non è rivoluzionaria. Tornere
mo probabilmente a usare la 
vecchia • carrozzeria che da 
maggiore affidabilità. E siamo 
in ritardo anche col nuovo su-
pcrmolore che dovevamo pro
vare in questi giorni a Imola, lo 
voglio vincere il campionato 
del mondo, e questi ritardi non 
mi fanno certamente piacere». 

Alain Prosi (a destra) Insieme al «diesse» della Ferrari. Cesar» Florio, ai box di Imola 

Record di Alesi a Imola 
con la Tyrrell modello Nato 
• • IMOLA <Cilm.ii, calma si
gnori. Non l'ho fatta apposta a 
strappare il record del circuito 
al mio conn ìzionale Alain 
Prost». Sono le paiole di Jean 
Alesi, l'ultimo talento, l'ultimo 
cavallo di ratti di quella For
mula 1 che bene o male deve 
pur pensare a rimpolpare a re
gola d'arte i po:hi posti lasciati 
vacanti. E le-i ill'Enzo e Dino 
Ferrari, proprie sul finire della 
seconda giorna la di prove libe
re, é scaturito il tempone che 
ha lasciato ili stucco i mostri 
sacri del circus: l'24"514 il 
nuovo limite d;l circuito imo-
lese che abb iti e I' 1 '24 "746 fat
to registrare un mese fa da 
Prost con la Furran. Una pre
stazione che h i dell'incredibi

le, considerato chi • ti Tyrrell di 
Alesi è spinta da un motore 8 
cilindri Ford-Coswort i distante 
anni luce, in termini di poten
za, dai Ferrari, gli I onda o i 
Renault. «Merito drlli; gomme-
Pirelli che bene si so rio sposa
te con il magnifico i ilato rea
lizzato da Harvey f V* ilethwaite 
e Jean Claude K'i'jeot», ha 
spiegato il giovano transalpi
no. Due tecnici che tra l'altro 
vantano un passato ir, Ferrari e 
che dalla stessa Ferr ri furono 
allontanati per far r<'Ho al poi 
fuggitivo John Buinard. Le 
•rosse» ieri hanno continuato i 
test facendo regi* ire il 2° 
tempo con Prost ( ".'li 5"066) e 
il 5° con Mansell 11 25"557). 
•Tra loro c'è solo nn,i sana ri

valità - ha spiegato il diesse 
Cesare Fiono -. Ora dobbiamo 
pensare a lavorare sul motore 
evoluto che forse faremo de
buttare nel Gran Premio di San 
Marino'. Lavoro oscuro ai box 
McLaren con Senna che ha ot
tenuto il terzo tempo 
(l'25"171) e Berger che è an
cora più indietro. Chiara é in
vece la situazione delle attuali 
monoposto, sempre più veloci 
in curva, sempre più ingover
nabili come ha dimostrato l'in
cidente di Capelli di giovedì. Al 
punto che la Tyrrell col muso 
ad aliscafo, regina di ieri, pare 
si sia Ispirata addirittura al cac
cia Nato FI 6 per la sua confor
mazioni aerodinamica. 

OLB. 

Motomondiale. Prove in Spagna 
Terzo tempo per l'italiano 

Piccolo italiano 
contro tutti: 
Luca Cadalora 

CARLO BRACCINI 

•BYEREZ DC LA FRONTERA. 
Teizo tempo alle spalle del te
desco Bradi e dell'americano 
Kocinski. Luca Cadalora pote
va fate di più, e lo sa bellissi
me. Fa perso oltre un secondo 
dalla prima sessione di prove: 
esattamente quello che ha 
guadagnalo l'altra Yamaha, la 
Fzr n. 19 di John Kocinski. 

«Non riusciamo a trovare la 
mess.i a punto ideale su que
sto tracciato - ha dichiarato 
-.No, non è un problema di as
setto o di sospensioni; è il mo
tore ohe non risporde come 
dwTcbbe. Per domenica dob
biamo essere a posto, perché 
io partirò per vincere». 

Un traguardo ambizioso, 
ma non impossibile. Dopo un 
anno di problemi e tnbolazio-
ni, eijìere di nuovo al vertice 
ha cl.ilo la carica al centauro 
modenese, fedelissimo della 
Yamaha. 

«Verissimo, anche se dob-
biamD lavorare ancora parec
chio. La mia Yamaha non è 
mollo diversa da quella della 
pa's;>ta stagione, ma l'affidabi
lità e decisamente migliorata. 
Le prestazioni ci sono: solo la 
velixità massima é ancora in
feriore a quella delle migliori 
Hontla. 

Parliamo degli avversari: 
.lo In Kocinski toprattutto. 
!>n-à cord forte anche io Eu
ropa, sa dreniti che non co
nosce? 

Kocinski è un grande talento e 
non credo che un fuoriclasse 
comi- lui avrà problemi a espri
mersi ai massimi livelli anche 
in lìtropa. Comunque non bi
sogni sottovalutare i piloti 
Honda, da Rotti a Cardus, a 
Saire n, a Comu. C'è poi la sor
presi i Wilco Zeelemterg. Per 

la prima volta ha avuto a di
sposizione una moto ufficiale 
e guarda cosa ti ha combinato. 

È dal Gran premio di Ceco
slovacchia delio scono an
no che si è parlato con Insi
stenza di un tno imminente 
accordo con la Honda; que
sto certo non deve aver mi
gliorato I tuoi rapporti con 
Agostini che ha rischiato 
davvero di trovarsi senza pi
loti per il 1990. Qualcuno, in 
quella occasione, ha detto 
che Luca Cadalora puntava 
al rialzo... 

Giocare al rialzo non fa parte 
delmiomododi fare e di com
portarmi. Ci sono state delle 
trattative con la Honda, tutto 
qui. E quando ho deciso che 
sarei rimasto con Agostini e la 
Yamaha mi sono battuto uni
camente per poter disporre di 
un mezzo competitivo e di una 
organizzazione giusta, e Ago. 
come sempre, ha mantenuto 
ie sue premesse. L'ingaggio 
per me viene dopo, molto do
po. 

D tuo debutto In 500, nello 
scorso Gran premio di Gran 
Bretagna, non è poi andato 
cosi male. Al punto che in 
molti credono in un tuo 
prossimo passaggio alla 
classe regina. 

È molto probabile, ma per il 
momento è meglio non pen
sarci. Ho un titolo davanti a me 
ed è quello della 250. Adesso e 
solo questo che conta. 

Un italiano ai vertice, due 
case Italiane, Cagtva e Aprt-
Ua, costantemente in diffi
coltà. 

Presto verranno fuori Stanno 
lavorando duramente, i risulta
ti non potranno mancare. 

Valerio Bianchini, l'allenatore del Messaggero-rivelazione 

Pallavolo, il mago 
Zorzi spedisce 
il Modena ko 
• i ROMA. Adrca «Zorro» Zor
zi. mano pesante della Maxi-
cono di Parma, 0 risultato an
cora una volta decisivo nel pri
mo incontro delle (mali dei 
play-off del campionato di pal
lavolo contro la Philips Mode
na. Giovedì scorso ha tirato 
fuon dal cilindro un'altra delle 
sue prestazioni magistrali do
po essere stato in ombra per 
tutto il pnmo set. La sfida che 
inliamma l'Emilia si e risolta 
solamente al tic break e il tren
tino è nsultato decisivo scara
ventando per terra gli ultimi 
due palloni del match regalan
do alla Maxicono la pnma vit
toria in queste finali «Sono 
molto scettico - dice - e dal 
1985 che noi falliamo l'obietti-
vo-scudotto e sempre contro la 
squadra di Modena». Ma que
st'anno siete partili benissimo 
con una vittoria in trasferta, il 
primo passo verso lo scudetto 
6 stato fatto. É già successo 
che siamo partiti bene ed ab
biamo finito nel peggiore dei 

modi. La Philips ha sette vite, 
domenica giocheremo in casa 
e quindi saremo costretti a vin
cere». Anche Giampaolo Mon
tali, tecnico della Maxicono. e 
dello stesso parere: «Non do
vremo assolutamente cullarci 
sui momentanei allori. Abbia
mo vinto soltanto uno dei pos
sibili cinque incontn in pro
gramma. Lo scudetto e l'unico 
trofeo che non ho vinto, co
munque c'è ancora da lottare, 
e mollo». Che dilferenze ci so
no tra la Philips e la sua Maxi
cono? «Sostanzialmente, sia
mo due squadre molto simili. 
Noi siamo nusciti a vincere a 
Modena grazie al collettivo, 
più unito. Può succedere an
cora di tutto. Tra l'altro il no
stro Zorzi non ha giocato be
nissimo. Si sa esprimere a livel
li ancora più alti». Modena, 
piazza ostica per «Zorro», dove 
da tempo il pubblico gli riserva 
soltanto fischi e qualche volta 
anche qualcosa di più. CL.Br. 

Basket, play-off. Il tecnico del Messaggero oggi di nuovo contro la sua ex squadra 
«La Scavolini ha già vissuto il suo "choc" e può migliorare, mail futuro ènostro» : 

Bianchini vuol chiudere con il passato 
La lunga sfida dei canestri tra Pesaro e Roma, duel
lanti dei play-off, prosegue: oggi pomeriggio (ore 
17, secóndo tempo su Raidue alle 18, arbitri Zanon 
e Cazzaro) Il Messaggero anticipa il ritomo dei 
quarti di finale con la Scavolini. Bianchini: «Mi 
aspetto una Scavolini migliore, quella vista giovedì 
era una squadra timorosa, contratta. Il suo "chock" 
ormai l'ha già vissuto». 

LEONARDOIANNACCI 

•a l ROMA. Roma-Pesaro, atto 
secondo. Alle cinque della se
ra, nella grande arena dell'Eur 
riconquistata quest'anno dallo 
sport dei canestri, Il Messagge
ro concede la rivincita alla 
Scavolini. Quarantotto ore do
po il blitz romano di giovedì 
sera a Pesaro, la situazione e 
inquietante per la Scavolini: 
perdendo anche stasera usci

rebbe definitivamente dai 
play-off dopo avere già fallito 
in questa stagione due traguar
di: Coppa Korac e Coppa Ita
lia. Espugnando il Palcur, ri
monterebbe lo svantaggio ri
portandosi in perfetta parità 
(1-1) con il vantaggio della 
bella martedì prossimo sul par
quet amico. 

Quarantotto ore per dimen

ticare in fretti 1: tensioni di ga
ra-uno, molto tirata e giocata 
con buona carica agonistica 
dal Messaggero. Quaranta mi
nuti atipici, invece, per la Sca
volini di Sergio SCB nolo, delu
dente in molj suoi uomini 
chiave e qu.isl «stregati» dalle 
intuizioni di Brian Shaw. I venti 
giorni di ripose hanno tolto si
curezza e tono agonistico ai 
•jet» pesares., i-riconoscibili ri
spetto alla stag onc regolare. E 
Scariole tecnk o giovane e per 
questo ines|>cilo, ni è trovato 
tra le mani unei squadra sfiata
ta, stanca e poco reattiva nei 
momenti del possibile recupe
ro. «Non è stati effettivamente 
la Scavolini che mi aspettavo -
spiega Valer o Bianchini, poco 
tenere davvero con la sua ex 
"creatura" -. L'ho vista timoro
sa, contratta L'na partita ha di 

solito due aspetti: e nello tecni
co e quello psicolc <\ |ico e per la 
prima volta nella mia camera 
questi elementi hariro comba
ciato, tradendo Pes.a ro. Forse i 
giocatori della Scavo lini hanno 
creduto alla stori: la che 11 
Messaggero è solo S'i.iw e Fer
ry. Per questo hanno subito i I 
canestri decisivi il i. vari Bor
gna, Lorenzon e Re e l..». 

Il Messaggero hit :i inferma
to di essere una Mimadra con 
caratteristiche ben • lcfmite. ma 
proprio con II reparto sulla car
ta più debole - que Ilo dei «lun-

, ghi» - ha vinto la fallita. «La 
crisi di crescita di una squadra 
assolutamente nuova come la 
mia è finita da un [«zio - filo
sofeggia Bianchini --, nei mo
menti difficili dell.n partita riu
sciamo a raggiungi -re dei siste
mi di controllo mu io più sofi

sticati rispetto a prima. I mo
menti di black-out mentale 
che erano alla base delle no
stre crisi li abbiamo limitati al 
minime: se Pesaro è l'espres
sione classica della nostra pal
lacanestro, noi rappresentia
mo la novità, la squadra che 
propon e qualcosa di inedito». 

Play-off significa da sempre 
imprevedibilità, thrilling, colpi 
di scena a ripetizione. «Oggi mi 
aspetto una Scavolini comple
tamente diversa, migliore ri
spetto cuella vista giovedì sera: 
il suo "chock" l'ha già vissuto e 
ha dentro di se le motivazioni 
giuste per recuperare. Ogni 
partita di play-off ha una storia 
originale da raccontare... Ci 
aspettano quattordicim la per
sone, il nostro popolo dei ca
nestri sarà al Palaeur il sesto 
uomo in campo». 

Scontro in campo: contagiato dall'Aids 
aa* Uno scontro fortuito tra 
due giocatori dilettanti di 
calcio, reciproche ferite sul
la fronte e un lieve contatto 
di sangue. Poche gocce so
no bastate a trasmettere a 
un individuo sano il virus 
dell'Aids. Il caso unico nella 
letteratura medica arricchi
sce la casistica di questa ma
lattia, proiettando nuovi 
duibbi e nuove paure. E'suc-
cesso in provincia di Varese 
dove l'hanno registrato i me
dici dell'Ospedale provin
ciale che hanno segnalato il 
caso alla rivista inglese «The 
Lance!», pubblicazione me-
dico-scinetiica specializzata 
in medicina e collocata tra 
le più autorevoli del mondo. 
Questi i fatti: durante una 
partita di calcio due giocato
ri, uno dei quali si è rivelato 
poi sieropostivo, si sono 
scontrati in una fase di gioco 
procurandosi entrambi leg
gere ferite alle sopracciglia 
con relativa perdita e reci
proco contatto di sangue. La 

La notizia rimbalza dall'Inghilterra ed e 
un nuovo inquietante capitolo della dif
fusione dell'Aids. Un giovane di 25 anni 
è rimasto contagiato dopo un'incidente 
durante una partita di calcio. E'successo 
in provincia di Varese: nello scontro tra 
un sieropositivo e un assistente volonta
rio di una comunità di tossicodipenden

ti, quest'ultimo ha contratto l'Aids. Un 
colpo casuale e una leggera perdita di 
sangue sono bastati a trasmettere nel 
giovane volontario il virus. Il caso è stato 
pubblicato sulla accredidata rivista me
dica inglese «The Lancet»che legistra la 
denuncia dell'equipe dell' ospedale 
provinciale di Varese. 

versione dell'Ospedale vare
sino, registrata dal dottor 
Donato Torre, testimonia il 
primo caso di infezione di 
virus dell'Aids «per contatto 
traumatico con persona sie
ropositiva». L'Ospedale di 
Varese ha infatti escluso che 
il giovane contagiato, un vo
lontario in una comunità di 
tossicodipendenti potesse 
avere acquisito l'infezione in 
altro modo, non avendo nel 
periodo tra la partita di cal
cio e la scoperta della sua 
sieropositivita corso rischio 
alcuno ne tantomeno essere 

GIULIANO CES ARATTO 

incorso «in ra sporti omoses
suali o con persene dell'al
tro sesso che non ossero la 
sua ragazza siero-negativa, 
o l'uso di sostanze stupefa
centi». La vicenda ha trovato 
particolare credito in Inghil
terra dove Donald Jeffries. 
docente di virologia al St. 
Mary's Hosptal di Londra, 
ha sottolinea» l'unicità del 
caso, il primo assoluto cau
sato da un incidente sporti
vo ma ha anche ricordato le 
raccomandai ioni di alcuni 
medici inglesi che racco
mandavano I uso di guanti e 

ginocchiere per i calciatori 
professionisti e non. «I cal
ciatori si feriscono facilmen
te, perdono sanp ie -è il pa
rere del medico C rane della 
nazionale ingle«- quindi 
corrono dei rischi d i e non 
conosciamo peni le l'esame 
del sangue è voloitario non 
obbligatorio». In t alia invece 
l'episodio ha destalo per
plessità nel proftisor Dona
to Greco dell'Isti uto supe
riore della sanità che si era 
semnpre opposto, per non 
creare allarmismi e per non 
penalizzare il mondo dello 

sport, .i imporre il test della 
sieropositivita. Secondo lo 
studioso, la popolazione 
sportiva è giustamente rite
nuta quella che corre i mi
nori rischi sul fronte del con
tagio Aids essendo la più se
lezionata e dal punto di vista 
atletico e da quello della re
sistenza fisiologica cigli at
tacchi delle malattie. Una 
conclusione sembra quindi 
d'obbligo:. questo caso, il 
primo che si può presumere 
derivalo da un trauma di 
gioco, segna forse la fine 
della netta delimitazione tra 
soggetti a rischio e no. Certo 
anche i rischi hanno una lo
ro gradualità ma se questo 
caso per inverosimile che 
possa sembrare, sarà con
fermato da analisi più pro
banti come chiede il profes
sor Greco, questa ipotesi 
non risulterà tanto azzarda
ta. E lo sport non sarebbe, 
ancori una volta e ancora 
un po' meno quell'isola (eli-
ceche ama proclamarsi. 

ZIENDE INFORMANO 
ERG Petroli: 

sostanziale pareggio di bilancio 
Il bilancio delle ERG Petroli - società operante 
noi campo della distribuzione dei prodotti pe
t ro l i fer i -s i chiude con una perdita di 709 milio
ni di lire, dopo aver effettuato ammortamenti 
por 11,8 miliardi, in netto miglioramento rispet
to al 1988 che aveva evidenziato una perdita di 
3(1,4 miliardi. 
Il fatturato lordo ha raggiunto i 2.822 miliardi di 
lire (2.472 miliardi nel 1988). 
L'andamento del 1989 è stato caratterizzato da 
due distinte fasi congiunturali. Nel primo seme
stre, a seguito di un periodo di aumenti di oltre 
il 20% dei prezzi della materia prima, la ERG 
Petroli, come le< altre società del settore, ha re
gistrato margini operativi fortemente negativi. 
Stabilizzatosi il costo della materia prima nella 
seconda parte dell'anno si è registrato un anda
mento più soddisfacente che ha consentito di 
annullare, pressoché integralmente, il deficit di -
bilancio del 1988. 
Le vendite dice rburanti hanno superato 1,7 mi
liardi di litri, con un aumento del 4 , 1 % rispetto 
al 1988 (contro un aumento del 3,5% del merca
to nazionale). 
Anche gli incrementi delle vendite di lubrifican
ti e accessori sono stati superiori alle medie na
zionali. 
Attualmente la rete di distribuzione è articolata 
su 2.382 stazioni di servizio (di cui 1.000 già at
trezzate per l'erogazione di benzina senza 
piombo e altre 800 che entreranno in esercizio 
entro la prossima estate). 
Gli investimenti per il potenziamento e la mo
dernizzazione della rete hanno raggiunto i 17,6 
miliardi di lire. 

Gruppo ERG: utili per ISAB 
sostanziale pareggio 

per ERG Petroli 
Si sono tenute ci Roma le assemblee della ISAB 
e della ERG Petroli, le due società operative, r i
spettivamente per la raffinazione e per la distri-
bjzione, del gruppo ERG. 

ISAB: utile netto di 6,3 miliardi 
La ISAB ha chiuso il bilancio 1989 con un utile 
netto di esercizio di 6,3 miliardi di lire (5,4 mi
liardi nel 1988) dopo aver effettuato ammorta
menti per 57,5 miliardi ed aver accantonato 5,7 
miliardi di lire per imposte. 
Il fatturato della ISAB ha raggiunto 1.568 miliar
di di lire contro 1,089 miliardi del 1988 e 1.177 
del 1987. Nelco'sodel 1989 la raffineria ha lavo
rato un totale di 9,5 milioni di tonnellate (di cui 
6.15 milioni in conto proprio), livello stabile r i-
ssetto all'anno precedente e superiore di oltre 
il 7% rispetto al 1987. 
Il totale degli investimenti effettuati nell'anno è 
stato di oltre 20 miliardi di lire, mirati ad incre
mentare la qua ita dei prodotti finiti, anche sot
to il profilo ecologico, e ad una maggior tutela 
dell'ambiente esterno. 

26 l'Unità 
Sabato 
5 maggio 1990 
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